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Si potrebbe dire solo così: ci
risiamo! eppure, dietro que-
ste due semplici parole si
nasconde tutta l’amarezza
di un mondo imprenditoria-
le che vede sempre più al-
lontanarsi irresponsabil-
mente il sistema politico.
Sono trascorsi dal 9 aprile
2006 solo 22 mesi e il pros-
simo 13 aprile si dovrà tor-
nare alle urne.
Sono molto preoccupato so-
prattutto per il quadro eco-
nomico in netto peggiora-
mento, con prezzi di ener-
gia elettrica, gas e petrolio
in costante crescita e con un
euro sopravvalutato rispetto
al dollaro e con un’Italia che
rischia un 2008 vicino alla
crescita zero.
Gli sforzi delle imprese, an-
che quelle più piccole che
continuano ad innovare, a
diversificare i mercati, a for-
mare i propri dipendenti, a
combattere con un sistema
di pagamenti sempre più
complesso, vengono minac-
ciati dai danni incalcolabili
che un sistema politico in-
stabile come il nostro causa
senza poi pensare agli enor-
mi danni di immagine inter-
nazionale che il Paese subi-
sce. Proprio in questo mo-
mento, quando avremmo
bisogno come imprenditori
del massimo impegno sui
problemi economici, la crisi
politica ha fatto precipitare
il Governo.
Certo, con questo non voglio
assolutamente giudicarne
l’operato, in quanto rappre-
sentiamo la parte economi-
ca del Paese anche se ,
quando abbiamo la possibi-
lità di esprimerci nell’urna
elettorale avremo certa-
mente un occhio di riguardo
per quei programmi che tu-
teleranno, almeno a parole
e sulla car ta, i l mondo
dell’impresa.
Da una parte c’è chi sostie-
ne che con questa legge
elettorale senza preferenze
e con liste preconfezionate,
tutto è in mano ai partiti e,
il semplice cittadino, deve
solo mettere una crocetta
senza scegliere il proprio
rappresentante. 
Scelta già fatta a monte,
una legge elettorale che non
consente di esprimere la

scere, che eliminasse gli
oneri impropri sulle imprese
e sul lavoro, che riducesse la
burocrazia e il prelievo fi-
scale, che combattesse il la-
voro nero, le attività illegali
e quelle irregolari, che non
penalizzasse ulteriormente
i piccoli con strane leggi in
ambito di salute e sicurez-
za, paragonandole ad e-
sempi industriali purtroppo
infausti, che garantisse il
semplice e libero accesso
agli appalti pubblici anche
per gli artigiani, che miglio-
rasse la collaborazione tra
scuola e mondo del lavoro
valorizzando la formazione
attraverso la bottega arti-
giana, che promuovesse l’in-
novazione tecnologica e che
attraverso azioni mirate
rafforzasse il credito quale
strumento utile a ritrovare la
competitività.
Quante illusioni in queste
poche righe!
Tutti obiettivi ancora in at-
tesa di soluzione intanto,
1.476.000 imprese artigia-
ne che danno lavoro a
4.000.000 di persone, tut-
te le mattine, all’alba met-
tono in moto il nostro Pae-
se. Ricordo la conclusione
del nostro manifesto eletto-
rale delle scorse elezioni po-
litiche, quando alla fine del-
le proposte, si chiudeva con
una raccomandazione ,
quella che una giusta politi-
ca economica avrebbe po-
tuto rendere competitiva
tutta la Nazione.
Sono passati nemmeno due
anni e prima di scrivere il
documento politico da pre-
sentare ai nuovi… nuovi?
Candidati alla prossime ele-
zioni, io e tutti gli 8.000 ar-
tigiani di Confartigianato
Imprese Como ci pensere-
mo bene.
E se non facessimo nulla? 
Invece ancora una volta,
produrremo le nostre pro-
poste e chissà se questa vol-
ta saremo fortunati….? si
for tunati perché se non
cambieranno, solo la fortu-
na o l’enalotto potrà aiuta-
re le nostre piccole imprese.

Giorgio Colombo
Segretario Generale 
Confartigianato Imprese 
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propria volontà ed identificare
i propri bisogni nei rappresen-
tanti eletti. Dall’altra parte, c’è
chi sostiene che la caduta del
Governo Prodi non è stato un
problema di legge elettorale,
ma è legata alla semplice con-
statazione che al Senato il
Centro Sinistra in effetti aveva
perso e, alla lunga non pote-
va più reggersi sui voti degli ul-
tra ottantenni Senatori a vita.
Da una semplice analisi riten-
go che la riforma elettorale,

poteva rappresentare un pas-
saggio obbligato nell’interesse
del Paese e di chi sarà chia-
mato a Governarlo, ma con al-
trettanta chiarezza bisogna
sottolineare che la necessità di
scrivere poche regole del gio-
co non può nemmeno essere
un pretesto per perdere tem-
po, per allungare le liturgie
della crisi, per una lunga, lun-
ghissima campagna elettorale
e per riaprire un confronto in
cui ogni giorno si ricominci da
capo.
Si è scelto di votare.
Intanto le imprese, coloro che
sono il fulcro economico di
questo povero, vecchio Paese,
vecchio in tutti i sensi, a parti-
re da chi lo ha governato e lo
governa, e lo governerà? sono
li ad aspettare che si sanci-
scano le nuove alleanze, che
magari chi stava nel Centro Si-
nistra passi al Centro Destra,
che un nuovo soggetto politi-
co, comunque nato su ceneri
vecchie pensi a come correre,
se solo o in compagnia e che,
i segretari dei partiti, segreta-
ri che da quarant’anni sono
sulla breccia politica, impon-
gano ancora una volta le loro
scelte.
Povere imprese!
E pensare che credevamo in
un Parlamento e in un Gover-
no che aiutasse i piccoli a cre-

Più di duecentocinquanta
imprenditori si sono dati
appuntamento nella serata
di mercoledì 6 febbraio
presso la Camera di Com-
mercio di Como (Sala Sac-
chi) per affrontare le nuove
disposizioni della Regione
Lombardia in materia di ac-
certamento, ispezione, ma-
nutenzione ed esercizio de-
gli impianti termici. 
Senza dimenticare, natural-
mente, la costituzione dei
C.A.I.T. (Centri di Assisten-
za Impianti Termici). 
Dal 1° Gennaio 2008, infat-
ti, la Regione Lombardia ob-
bliga tutte le imprese del
settore impianti termici a
trasmettere per via telema-
tica, al Catasto Unico Re-

gionale, i dati riguardanti le
dichiarazioni di avvenuta

manutenzione. Confartigia-
nato Imprese Como è stata

riconosciuta da Regione
Lombardia come C.A.I.T.

per la raccolta dei dati. Il
successo riscontrato dal-
l’iniziativa di Confartigiana-
to, evidenzia la grande atti-
vità svolta dalla categoria
per accompagnare le im-
prese nei cavilli della legisla-
zione, ma soprattutto favo-
rire il continuo aggiorna-
mento dei termotecnici. 
Relatore della serata il Pre-
sidente del settore Impianti
e Presidente Regionale Bru-
ciatoristi Enrico Sartorelli
che ha toccato punto per
punto i temi caldi della se-
rata: la riqualificazione pro-
fessionale, l’informazione
puntuale, l’approfondimen-
to tecnico, la salvaguardia
ambientale, la cultura della
sicurezza.

PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI INERTI 

Una convenzione per
gli artigiani edili dell’alto lago

quelle praticate alle imprese
non associate.

Informazioni: Confartigianato Im-
prese sede di Dongo, tel.
0344.81818, oppure diretta-
mente presso la sede dell’impre-
sa “Euredil s.r.l.” sita in via Alla
Poncia n. 1 a Gravedona.

250 installatori alla riunione di Confartigianato Imprese in Camera di Commercio

Come consuetudine, il con-
sorzio L’Artigian Service pro-
pone un breve soggiorno di
piacere con diverse mete.
Quest’anno l’attenzione degli
organizzatori è stata puntata
sulla Grecia classica con un iti-
nerario di tutto rispetto: dal
Canale Di Corinto a Micene
da Nauplia a Epidauro dalle
Isole Del Golfo a Saronico da
Delfi all’Isola Di Eubea.
Il periodo è stato fissato a ca-
vallo del ponte del 25 aprile fi-
no al 1° maggio, con partenza
proprio venerdì 25 aprile con
volo di linea per ATENE. 
Il viaggio prevede il rientro il
1° maggio 2008, ed è riserva-
to a tutti coloro che prenote-

ranno entro venerdì 7 marzo
2008  (data improrogabile per
la necessità dell’ottenimento
dei posti sul volo aereo - mas-
simo 40).
Le prenotazioni sono aperte a
tutti gli artigiani, collaboratori,
famigliari, amici e amici degli
amici. Il costo di partecipazio-
ne per persona è di Euro
1.230,00 comprensivo di tasse
aeroportuali, sistemazione in
hotel 4 stelle, di tutti i pranzi e
le cene, della cena tipica con
spettacolo folkloristico. 
Abbiamo inserito anche il tra-
sferimento da Como all’aero-
porto milanese. 
Informazioni: tel. 031.3161 fax
031.278342.

Dal 1° Gennaio 2008, per le
imprese del settore impianti
termici, sarà obbligatorio tra-
sferire al Catasto Unico Regio-
nale Impianti Termici
(C.U.R.I.T.), per via telematica,
le dichiarazioni di avvenuta ma-
nutenzione degli impianti esi-
stenti e le schede identificative

delle nuove installazioni. Confar-
tigianato Imprese Como ha isti-
tuito dal 1° Gennaio 2008 lo
sportello CAIT - accreditato da
Regione Lombardia - per la veri-
fica delle “ dichiarazioni di avve-
nuta manutenzione” e la trasmis-
sione telematica al Catasto Uni-
co Generale.

Come attivare il servizio tra-
mite C.A.I.T.
1) Le imprese dovranno sotto-
scrivere il mandato con il quale
affidare le operazioni di invio te-
lematico.
2) Compilare la distinta di pre-
sentazione degli elenchi (All. C). 
3) Compilazione il modello di re-

gistrazione delle ditte di manu-
tenzione al C.U.R.I.T. (All. D1).
Scadenza di consegna al
C.A.I.T. degli allegati: 
gli allegati “G” e “F” e l’eventua-
le scheda impianto nel caso di
nuova realizzazione, andranno
consegnati  “entro il 15 del mese
successivo”. 

DAL 25 APRILE AL 1° MAGGIO

Artigiani in viaggio
Alla scoperta della Grecia classica

Siglato l’accordo tra Con-
fartigianato e Euredil srl di
Gravedona.

Lo smaltimento dei rifiuti iner-
ti derivanti da lavorazioni di
costruzione e demolizione del-
le imprese edili dell’alto lago,
non sempre risulta operazione
semplice. 
Ricordiamo che la legge defini-
sce e sanziona la disciplina per
questa pratica. In questo sen-
so, Confartigianato Imprese
Como ha siglato una conven-
zione con l’impresa Euredil srl
di Gravedona, specializzata nel
recupero di tali rifiuti, a condi-
zioni vantaggiose per tutte le
imprese del settore associate.
In particolare, l’attività dell’im-
presa “Euredil s.r.l.” riguarda il
recupero di rifiuti inerti al fine
di realizzare materiali di varia
granulometria, sabbie e ghiaie,
che trovano collocazione sul
mercato per realizzare sotto-
fondi stradali, riempimenti, ri-

Che cosa è il C.A.I.T. per i termici (Centri di Ass. Impianti Termici)

TERMOTECNICI: LE NUOVE NORME REGIONALI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO

Ecco il catasto unico degli impianti

13/14 aprile 2008.
Ci risiamo, ecco le elezioni

Il C.A.I.T. ha l’onere di archi-
viare la documentazione per le
due stagioni successive. 

Gli imprenditori potranno rivol-
gersi presso gli uffici territoriali di
Confartigianato Imprese per l’at-
tivazione del servizio tramite il
C.A.I.T.

Da sinistra: Giorgio Colombo e Luca Zaltron

modellamento morfologico, piste
di cantiere, strade di montagna e
costruzioni in genere. 
Agli imprenditori muniti della tes-
sera Confartigianato Imprese, va-
lida per l’anno in corso, l’impre-
sa “Euredil s.r.l.” riconosce con-
dizioni economiche più vantag-
giose (SCONTO 20%) rispetto a


